
Con il Patrocinio della 

SCUOLA NAZIONALE SCI FONDO ESCURSIONISMO INTERSEZIONALE ADDA 
Via Magenta, 15 – 20069 Vaprio d’Adda (MI) 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S.sez. Vaprio d’Adda  (Sez. Bergamo)

S.sez. Trezzo sull’Adda  (Sez. Cassano d’Adda)

Sez. Gorgonzola – “i camosci”

Sabato  24  e  Domenica  25  Febbraio  2024 

Passo Lavazè & la Val di Fiemme (TN) – 1808 m s.l.m. 
Posto su di un solare e splendido altopiano posto fra il Trentino e l’Alto Adige, tra la Val di Fiemme e la Val d’Ega, il 
Passo Lavazè e l’omonimo “Centro Fondo” sono da sempre un punto di riferimento per chi pratica lo sci nordico; gli oltre 
80 km di piste perfettamente preparate da un gruppo di tecnici professionisti ed i numerosi itinerari che dal Passo Lavazè 
arrivano al Passo d’Oclini e poi fino al Santuario di Pietralba, nel Comune di Nova Levante, sono in grado di soddisfare 
sia lo sciatore esperto che il principiante. 
Il panorama che è possibile ammirare da quassù, l’ambiente naturale nel quale si snodano le piste ed il sole che splende 
lungo la maggior parte dei tracciati, sono le caratteristiche principali del centro, meta irrinunciabile per qualsiasi 
appassionato. 
Il “Centro del Fondo” è dotato di numerose strutture quali una sala sciolinatura, uno spogliatoio con annessi servizi e 
docce, una capiente sala adibita spesso alle premiazioni ed un efficiente servizio sciolinatura; il nuovissimo impianto di 
innevamento artificiale, garantisce la perfetta tenuta del manto nevoso dalla fine di Novembre fino all’inizio di Aprile … e 
spesso, capita di incontrare sull'altipiano atleti di livello internazionale che scelgono il “Centro del Fondo” di Lavazè per 
preparare al meglio gli appuntamenti più importanti. 

Programma - Sabato 24 Febbraio. Partenza per il Passo Lavazè con arrivo previsto per le ore 9.30 circa. 

Avvio della giornata dedicata allo sci e all’escursionismo con le racchette da neve, (Ciaspole), alle ore 16:30 avremo la 
partenza del pullman per l’Hotel “Pensione Serenetta” il nostro “Campo Base”, sito nel borgo di Varena nel comune di 
Valle di Fiemme (TN), dove godremo del trattamento di mezza pensione, dedicarci ad un po’ di sano relax, una bella 
partita a carte o agli scacchi in gradevole compagnia, una gustosa cena e una serata in allegria! 

Programma - Domenica 25 Febbraio. Sveglia mattutina, “Check Out” Hotel, carico bagagli, colazione e partenza 
alle ore 8:30 per far ritorno al “Centro del Fondo” di Passo Lavazè dove poter godere di una seconda giornata 
sull’altopiano, per rifare e/o completare i rimanenti e numerosi itinerari esistenti; alle ore 15.30 si ripartirà con il pullman 
per il viaggio di rientro, il cui arrivo è previsto per le ore 19:30 – 20:00. 

La quota di partecipazione comprende il viaggio A/R in autobus granturismo, il trattamento di mezza pensione presso 
l’Hotel “Pensione Serenetta”, (Bevande Escluse) e l’uso dei materiali di preparazione sci in dotazione alla scuola; sono 
esclusi i costi per l’accesso alle piste e quant’altro non menzionato alla voce “comprende”. 

Attenzione! - L’iscrizione si intende perfezionata con il versamento della caparra di € 80,00. 

Tutte le escursioni vengono effettuate in ambiente alpino e di conseguenza possono presentare un margine di 
rischio non del tutto eliminabile del quale i partecipanti devono essere consapevoli. 



Termine iscrizioni: Mercoledì 24 Gennaio 2024 - Ore 21:00 oppure, ad esaurimento dei posti disponibili. 
Oltre tale termine, eventuali successive disdette non vengono accettate ed è pertanto obbligatorio pagare comunque la 

quota di partecipazione.  L’organizzazione si riserva di modificare la scelta dei percorsi in caso di scarso innevamento. 
Per iscriversi inviare una e-mail a gite@scuolasfeadda.it o telefonare al numero 378 0832270 (orario 19.30 ÷ 21.00). 

Località di partenza Orario di partenza Quote di iscrizione* 

1) Trezzo sull’Adda
Piazzale fermata autobus ATM 5:30 Soci C.A.I. adulti  € 180,00
2) Vaprio d’Adda
P. scuole via Don Moletta 5:40 Soci C.A.I. ragazzi  € 160,00
3) Brignano Gera d’Adda
Piazza Marconi 6:00 

* LA QUOTA DI ISCRIZIONE NON
COMPRENDE L’ACCESSO ALLE PISTE

LE PISTE DIFFICOLTÀ LUNGHEZZA NOTE 
PISTA CAMPIOL 1 4.5 km Nr. 1 in mappa 

PISTA TORBIERA 2 6.0 km Nr. 3 in mappa 

PISTA MALGA COSTA 2 9,0 km Nr. 4 in mappa 

PISTA FIEMME 2013 3 5,0 km Nr. 2 in mappa 

PISTA MALGA ORA 2 9 km Nr. 6 in mappa 

PISTA LAURINO (PISTA AGONISTICA) 3 6,0 km Nr. 5 in mappa 

COLLEGAMENTO TORBIERA - MALGA ORA 2 1,0 km Nr. 7 in mappa 

PISTA MALGA VARENA 3 5,0 km Nr. 9 e 12 in mappa 

PISTA OCLINI / JOCHGRIMM 1 5,0 km Nr. 10 in mappa 

PISTA VARIANTE PANORAMA 3 3,5 km Nr. 11 in mappa 

PISTA CAPANNA NUOVA/ NEUHÜTT - COMPRENSORIO ALDINO 2 10 km A/R Nr. 8 in mappa 

PISTA MALGA LAAB/ LAABALM - COMPRENSORIO ALDINO 2 7,0 km A/R Nr. 13 in mappa 

PISTA PIETRALBA/ WEISSENSTEIN - COMPRENSORIO ALDINO 2 15 km A/R Nr. 14 in mappa 

PISTA MALGA SCHMIEDER / SCHIEDERALM - COMPRENSORIO ALDINO 2 5,0 km Nr. 15 in mappa 

PISTA KOSERTAL - COMPRENSORIO ALDINO 3 3,5 km Nr. 16 in mappa 
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ITINERARI CIASPOLE 
Altopiano di Lavazè e del Passo d’Oclini … “VALLE di FIEMME”! 

L’occasione del fine settimana in Trentino Alto Adige, ci permetterà di visitare un luogo particolarmente panoramico e di 
percorrere una delle vallate laterali al solco della principale Valle di Fiemme … la prima giornata ci vedrà impegnati 
nell’itinerario di salita alla Cima del Corno Bianco … dal Passo Lavazè, mentre nella seconda giornata, saremo “esploratori” 
… nella boscosa e secondaria Val de Lubie, attraverso un’escursione che raggiungerà il passo partendo direttamente dal 
piccolo borgo di Varena, itinerari che al prezzo di un poco di impegno e fatica, sapranno regalare emozioni! 

Descrizione – 1ª Giornata – Cima del Corno Bianco ... il “Panorama” 

Il Passo Lavazè, (1808 m) sarà la sede di partenza dell’escursione … un itinerario “diviso” in quattro … infatti, 
dall’altopiano del Lavazè, con una gradevole traversata attraverseremo, da Nord-Est a Sud-Ovest i pascoli innevati tra il 
Passo Lavazè e il Passo d’Oclini, con leggeri saliscendi, godendo della semplicità del percorso di questo “Primo Quarto”, 
raggiunto il passo, andremo ad affrontare i pendii che ci condurranno sulla panoramica vetta della Cima del Corno Bianco, 
(2316 m) con il nostro “Secondo Quarto” di escursione, entrando parzialmente nel “territorio naturale” del sito 
“Monumento Geologico delle Gole del Bletterbach”, passo dopo passo si risaliranno i pendii, sempre più inclinati, sino a 
raggiungere l’ultimo “strappo” che ci condurrà sulla panoramica vetta della Cima del Corno Bianco. 

Questa cima rappresenta un punto panoramico di prim’ordine, con buona visibilità potremo ammirare un orizzonte che 
“accoglie” il Gruppo del Brenta a Sud-Ovest, le numerose alture della “Costiera della Mendola”, (Valle di Non) ad Ovest, 
sovrasta il vicino solco del “Monumento Geologico delle Gole del Bletterbach”, in direzione del paese di Aldino, poi, 
continuando a Nord-Ovest, incontriamo la Val d’Adige in direzione di Merano, seguita a Nord dall’altopiano dello Sciliar, 
affiancato dal Catinaccio per proseguire il girotondo ad Est con il “vicino” e spettacolare Gruppo del Latemar, ritornando 
infine a Sud con le quinte montuose della Valle di Fiemme, “spingere” lo sguardo sino al Gruppo delle Pale di San Martino 
ed al Gruppo dei Lagorai … proprio un grandioso spettacolo! 

L’escursione però non finisce qui … dobbiamo ritornare … così iniziamo la discesa con il nostro “Terzo Quarto” che 
ripercorre un tratto dell’itinerario compiuto per la salita, dopodiché … facendosi “rapire” dai panorami, attraverso versanti 
soleggiati, si scenderà in direzione del bel ristoro di Malga Gurndin, (1954 m) dove ritornati sui pascoli e incontrando 
pendenze più leggere, diamo inizio al “Quarto Quarto” … il basket, pur bello … non c’entra … infatti, percorreremo il 
tracciato che raggiunge l’Isi Hütte, (Malga Doladizza - 1852 m) … dove potremo godere di un’altra opportunità di ristoro 
… però … il percorso che manca non è poi così breve e “cullati” da dolci pendii e un po’ di dislivello … faremo ritorno al 
Passo d’Oclini, (1989 m) dove, con il “Coup de Théâtre” del tramonto sul Gruppo del Latemar … lungo la strada che 
attraversa l’area delle piste del “Centro del Fondo” faremo ritorno al Passo Lavazè. 

Difficoltà / Tipo di Escursione Tempi di Percorrenza Dislivello 

1ª Giornata 

EAI. / Escursione in Ambiente Innevato. Circa: 6 h. 30’ Circa: 700 m 

Abbigliamento da Montagna - Scarponi da Trekking - Ciaspole - A.R.T.Va. - Pala - Sonda 
Macchina Fotografica e Binocolo - Colazione al sacco - Acqua 

ATTENZIONE! 

In funzione delle condizioni ambientali, dell’andamento meteorologico e dello svolgimento dell’attività, il percorso descritto potrebbe subire delle variazioni. 



 

Descrizione – 2ª Giornata – Val de Lubie. 
 

 
 

La seconda giornata del fine settimana in Trentino Alto Adige la si trascorrerà in veste di “esploratori” … partendo 
direttamente dal borgo di Varena, nei pressi dell’Hotel che ci vedrà ospiti, mediante un intricato reticolo di sentieri e 
carrarecce raggiungeremo il Passo Lavazè e … nel caso non vi riuscissimo    … teniamo ben presente … che dovremo 
rientrare a piedi sino a casa!    … inoltrandoci nei boschi delle solitarie Val del Ru, Val Samboe e Val de Lubie; ci 
troviamo sui versanti esposti a Sud che discendono dalla catena che dal Passo Lavazè sale alla Cima del Corno Nero, 
vetta che funge da “confine meridionale” dell’altopiano, compresa tra le alture di Cugola e Pozzi. 
 

La nostra “esplorazione” prende avvio dall’Hotel e si addentra nella Val del Ru sino a raggiungerne l’impluvio per poi 
risalire e raggiungere la località di Pozal, (Centro Sportivo) dove ha inizio anche il “Sentiero Casaratte”, ne percorre un 
breve tratto in direzione della Malga Cugola, per poi deviare ad Est e rientrare nel bosco transitando da Prà del Ronco, 
(Circa 1420 m s.l.m.) passo dopo passo, rientreremo in Val del Ru dove affrontiamo un breve strappo per innestarci sulla 
strada forestale “Bancoline”, mediante questo tracciato attraverseremo i versanti dell’altura denominata Pozzi, passando 
per i fianchi della Val Samboe, dove tra gli alberi potremo scorgere degli scorci panoramici sulla Valle di Fiemme. 
 

Continuando l’aggiramento, con leggera ma costante salita, arriveremo a monte di una ex-cava di ghiaia, precisamente 
alla località “Tramoggia”, affacciandoci alla Valle di Gambis ed iniziando il tracciato che risalirà la Val de Lubie, qui, 
purtroppo potremo osservare, da vicino, la devastazione del territorio causata dalla “Tempesta Vaia” nel 2018 … interi 
versanti boschivi rasi al suolo, un’immagine che avremmo volentieri evitato … ma … concentriamoci sul panorama, 
proprio di fronte a noi vediamo il Monte Prestavel e la vetta della Pala di Santa, (2493 m) che sembrano “sorgere” dalla 
Val di Stava, anche la storia di questa vallata, purtroppo, è stata “segnata” da eventi funesti … nel 1985, presso le 
“Miniere di Fluorite del Prestavel” il cedimento del terrapieno a contenimento dei 
bacini di lavaggio del “Lago Superiore” impattò sulle medesime strutture del 
“Lago Inferiore” originando un’immane frana di fango e detriti che devastò la 
valle, stravolgendo il territorio e causando quasi 300 vittime … oggi, la memoria 
di questi due eventi, devono farci riflettere … sfruttiamo l’opportunità di 
osservare come il territorio può essere “aiutato” dall’opera umana per ritornare 
alla bellezza che fu … mentre proseguiamo con l’osservazione dei panorami, in 
secondo piano, ecco le guglie del “Gruppo del Latemar” mentre a Sud, l’altura 
del Cucal, funge da “mirino” per osservare la catena del “Gruppo dei Lagorai”. 
 

Continuiamo l’escursione sull’intrico di carrarecce dirigendoci verso la vetta del Corno Nero, raggiungendo in salita la 
Malga Val, (Circa 1800 m) dove lasciamo la Val de Lubie per iniziare la traversata al Passo Lavazè che raggiungiamo in 
gradevole saliscendi percorrendo la strada forestale “Frata Tonda” sino a “sbucare” a Malga Varena nei pressi del valico. 
 

I profumi, i suoni, la bellezza dei panorami osservati, il ricordo delle vicende che 
hanno colpito questo territorio … quasi, quasi “scompaiono” … al raggiungimento 
di questo altopiano … il sole e un orizzonte vastissimo sono nuovamente arrivati 
… a farci compagnia! … “ritroviamo” gli amici del “Gruppo Sci di Fondo” ed insieme 
potremo goderci qualche momento di relax, prima di terminare l’escursione. 
 

Saremo riusciti nel nostro intento di trascorrere un fantastico fine settimana? …, 
facciamo ritorno a casa, lasciando questi incantevoli luoghi con nella mente … 

tante altre curiosità da soddisfare … perché non farle diventare un “invito” a ritornare, scoprendoli un passo dopo l’altro! 
 

Difficoltà / Tipo di Escursione Tempi di Percorrenza Dislivello 

2ª Giornata   

EAI. / Escursione in Ambiente Innevato. Circa: 6 h. Circa: 550 m 

Abbigliamento da Montagna - Scarponi da Trekking - Ciaspole - A.R.T.Va. - Pala - Sonda 
Macchina Fotografica e Binocolo - Colazione al sacco - Acqua 

ATTENZIONE! 

In funzione delle condizioni ambientali, dell’andamento meteorologico e dello svolgimento dell’attività, il percorso descritto potrebbe subire delle variazioni. 

 




